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Federazione Lavoratori Poste
Segreteria di Roma
Coordinamento Quadri


Colleghi Quadri,

Tutti i politici, di ogni schieramento e ogni colore, ora super impegnati nella preparazione della loro prossima campagna elettorale per l’elezione delle nuove Camere di Governo sono d’accordo che gli stipendi dei lavoratori dipendenti in Italia sono ridicoli e debbono essere riveduti e portati a livelli superiori per far ripartire l’economia della nostra amatissima ITALIA.
Noi Lavoratori di Poste Italiane S.P.A. questo lo sosteniamo da almeno due rinnovi di contratto.

Il nostro lavoro è sottopagato,
anche se il Nostro “inossidabile politicamente”, amministratore delegato Dottor Sarmi, sbandiera ai quattro venti i numeri dei ricavi RECORD dell’Azienda nella quale “anche” Noi LAVORIAMO.

Sono anni oramai che arriva in regalo ad ogni dipendente e famiglia un biglietto di auguri natalizi con la firma del nostro Amministratore, contenente i ringraziamenti per gli sforzi e il lavoro dedicato all’Azienda,  poi candidamente lo stesso con altri “biglietti”, paga ai suoi consiglieri, che già usufruiscono di benefit di ogni tipo, auto con autista (a volte più di una) rimborsi spesa di lussuosissimi alberghi e ristoranti o viaggi in aereo e taxi da e per le loro residenze, gli UTILI che noi con la nostra abnegazione al lavoro, superando anche le 36 ore di lavoro settimanali rubando tempo ai nostri affetti, abbiamo realizzato.

Un nostro stipendio, raggiunge mediamente un terzo dello stipendio di un Bancario ma facciamo anche il triplo del loro lavoro, ed un Consulente della nostra società, fa un terzo del lavoro che fa un portalettere ogni giorno, ma il suo compenso mensile è circa trenta volte quello del portalettere, e quando poi decide che con noi non sta più bene, o il suo progetto si rivela non funzionale per le nostre attività, ci lascia con liquidazioni da capogiro.


se siamo noi lavoratori a sobbarcarci tutto il lavoro e rimetterci la faccia con i clienti
se siamo noi lavoratori a dover subire e gestire ogni volta emergenze

se siamo noi lavoratori ad essere responsabili della gestione e della sicurezza dei posti di lavoro

se siamo noi lavoratori a gestire la tutela della salute dei nostri colleghi 
se siamo noi lavoratori i manager di ogni ufficio del territorio, ed investiti di ogni responsabilità 

Se siamo noi lavoratori a produrre tanti ricavi,
Perché non siamo noi lavoratori a dividerci anche parte degli utili che riusciamo a produrre ? ? ? ? ? 
Siamo noi lavoratori,  con il Nostro lavoro diligentemente svolto tutti i giorni, a produrre i ricavi di questa Azienda e allora perché abbiamo paura di chiedere ai nostri

CARISSIMI (economicamente) “Padroni”
quanto ci è dovuto, invece del ridicolo premio di produttività che dobbiamo contrattare ogni anno,  elemosinando?
Noi del coordinamento Quadri della SLP-CISL di Roma, ce la metteremo tutta per rivendicare quello che ci è dovuto e faremo in modo che non rimanga soltanto di qualcun altro.
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Coordinatore dei Quadri SLP-CISL Roma     Il Segretario Generale SLP-CISL di Roma
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